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(Il saluto di don Felice a nome della Comunità cittadina)

BENVENUTO A CANOSA continua da pag. 1

-

-

-
-

-

-

Luigi Mansi - Vescovo

Il Vescovo con i sacerdoti si dirigono in Cattedrale
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”l’inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo 

inferno, e farlo durare, e dargli spazio.”

I SEGNI, LA MEMORIA, 
IL DESIDERIO

di Mario Mangione
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erano lì per dare il proprio solidale 
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CANOSA E’ NUNZIO MARGIOTTA
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CANOSA DICE NO!

nostro territorio, la sua prestigiosa 
La Redazione

-

Il GabbianoL’angolo della mente

di Gian Lorenzo Palumbo
di Sabina Prudente 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

“MISERICORDIA!  
...PADRE DI MISERICORDIA!”
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pesante da parte di grandi gruppi di 

 

-

-

-

-

-

-

del suo ruolo guida e padroneggiare, 
-

-

-
 

LA QUARTA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE: PREGI E DIFETTI

Terza Rivoluzione Industriale, nata dall’accumulo, sviluppo, crescita delle cono-
-

sità di contesto delle due Guerre Mondiali e della successiva “Guerra Fredda”.
Il mondo vive oggi l’era della Conoscenza e della Rivoluzione Digitale, dimi-

nuisce il lavoro manuale, aumenta quello di programmazione e supervisione. 
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CINQUANT’ANNI DI SACERDOZIO
AUGURI don RAFFAELE!

di Stefano Benedettini

-

-

-

PRESENTATO A ROMA IL  LIBRO SU BOEMONDO I D’ALTAVILLA

I relatori

Il pubblico

Don Raffaele Biancolillo
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Qgiorno, si dovessero attraversare 
dell’antico Indissodabile 

Piano San Giovanni, perdendosi tra grano 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Savino Monteriso D’Alesio -

-

etrusco/ellenica

-
-
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Dall’elogio dell’antico all’abbandono del ricordo
Il dimenticato ipogeo canosino Monterisi Rossignoli

L’ingresso dell’ipogeo
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Dott. Sandro Giuseppe Sardella

 

 

 

750 copie

-

Quello che rimane della scultura

Foto ricordo
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“Nomen omen
-

nel nome della persona fosse 
indicato il suo destino

(Fig. 
1)

-

ma si fece chiamare 
Desy quando emigrò a Milano

pas-
sando per Canosa

-
(Fig. 2)

Acta Sanctorum dei Bollandisti 

Crescenza (o Crescenzia
(Fig. 3) Modesto, 

-

-

le divinità pagane della casa

Prendi 

il fanciullo e scendi al mare, dove trove-
rai una navicella con la quale trasmigrare 
assieme con lui, nel paese che ti indicherò», 

Silaro, 
Atti dei Santi Mar-

tiri Vito, Modesto e Crescenza tradotti dal 
latino, 1913, pag. 14 , (Fig. 4)

-

(Fig. 5-6)

Strumento a forma di caval-
letto su cui il condannato veniva a forza 
tirato e contorto

-

CRESCENZA: QUELLA SANTA DI MIA NONNA
Con san Vito e san Modesto

di Pasquale Ieva
Presidente Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Canosa

Fig. 1 – Balzano 
Crescenza

Mia nonna.

Fig. 2 – Martirio di san Vito, san Modesto e santa Crescenza.
Miniatura francese del XIV sec.

Fig. 3 – Santa 
Crescenza, con la 
palma di martire-

Miniatura francese 
del XIV sec.

Fig. 4 – L’Angelo del Signore compare a san Modesto e indica la 
navicella su cui imbarcarsi, assieme a san Vito e Santa Crescenza. 

Litografia XIX sec.
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-

Mariano, l’odierna Polignano a Mare, dove sarebbero stati in 

Dopo varie fatiche di 

giorno e di notte e dopo molte lacrime e preghiere di Fiorenza, 

cui erano stati sepolti dai fedeli i corpi preziosi Memorie 
storiche del glorioso martire S. Vito e de’ suoi compagni S. 
Modesto e S. Crecenza, 1858, pag. 126

ed elevato inni di rin-

Salerno e, assieme a tutto il clero di quella città e di una grande 
moltitudine di preti e di popolo, si mise in viaggio pervenendo 
a Canosa, nel giro di pochi giorni A.A. Tortora, Relatio Sta-
tus Sanctae Primatialis Ecclesiae Canusinae, 1758, pag. 110

principessa ed il suo seguito e non cessò mai di prestare a tutti 
i suoi umili servizi per rispetto versi i ss. Martiri. E la suddetta 
donna raccontò ordinatamente al venerabile vescovo tutto 
ciò che le era stato ingiunto dal beato Vito. Pertanto, il santo 
vescovo fu pieno di gioia per il comando del Sommo Ponte-

Lo 
stesso presule Pietro, l’arcivescovo 
di Salerno e una grande moltitudine 
di preti e di fedeli, che seguivano la 
suddetta Signora, vennero con devota 
preghiera al luogo detto Mariano, che 
era sotto la giurisdizione del vescovo 
di Canosa A.A. Tortora, ibidem

-

Tutto ciò, avvenne nell’anno 801 
A.A. Tor-

tora, ibidem

-

-

-

(vere o presunte tali

-

-

(L’autore dell’articolo è a disposizione dei Lettori per for-

alle notizie sopra riportate).

Fig. 5 e 6 – I tre santi nella caldaia di pece e piombo bollenti.

Fig. 7 – San Pietro, Arcivescovo di Canosa nell’VIII sec.
Quadreria della Basilica Concattedrale S. Sabino di Canosa.

Fig. 9 –

Fig. 10 – -

datato 1645.

Fig. 8 – Polignano a Mare, luogo anticamente detto: Mariano.
Abbazia di san Vito,  VI-VII sec.
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di don Felice Bacco

-

-

Personality and Indivi-

-

-

-

mens sana 
in corpore sano”

-

-

-

-

riportato su la Repubblica

-

-

-

-

-

-

risultati del test sono stati tutti sorpren-

-

-

-

LA TERAPIA DELLA BELLEZZA

La “bellezza” 
della natura in un viale della 

villa comunale

Giovani universitari di Berlino
scrutano la “bellezza” nella 

scultura
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senso

-

-

-

POSTILLA - Dopo la pubblicazione 
di questo articolo sulla Gazzetta del 5 
maggio, mi è capitato di leggere un 
articolo di Natalia Aspesi sulla Bien-
nale di Venezia, dal titolo: “I luoghi 
brutti rovinano la vita. L’architettura 
a misura d’uomo”. Nell’articolo che 

presenta la Biennale del 2016, pen-
sata all’insegna del recupero delle 
aree degradate delle grandi città e 
della cosiddetta teoria del “rammendo” 
delle periferie con il centro, il direttore 
della Mostra, l’architetto cileno Aleja-
ndro Aravena, ha dichiarato: “Oggi i 
diritti umani sono a rischio. La qua-
lità della vita di tutti è minacciata e la 
mediocrità, la banalità, la monotonia, 
lo squallore e il brutto dei luoghi dove 

più insopportabile, indegna”. Una città 
decorosa, ordinata, pulita, dà valore e 
innalza la qualità della vita, ma soprat-

l’animo umano. Ciò che è brutto, vio-

vita e violenta la dignità della persona. 
E’ più facile educare in una città bella, 
che non in una città imbruttita dall’in-

-
mazione che si sta e si vive meglio in 
una città bella. Da questo evidente pre-
supposto dovrebbe scaturire l’impegno 
comune a concorrere nel rendere più 
armoniosa soprattutto la città nella 
quale si vive, dalla cura del verde pub-
blico e privato (basterebbe addobbare 

-
redo urbano, all’impegno comune a 
non sporcare le strade; ma anche dal 
punto di vista culturale e sociale, tutti 
dovremmo sentire la responsabilità di 
promuovere e sostenere tutte quelle ini-
ziative e manifestazioni che ci aiutano 
a valorizzare e promuovere il territorio 
e le persone che lo popolano. E’ come 
se in una bottega di artigiani chiamati 
a confezionare un prodotto complesso 
e unico, ognuno riesce con il proprio 
inimitabile tocco a realizzarlo nella sua 
totalità, individuando pur sempre   la 
parte cui ha prestato la propria opera. 
Accanto alla bellezza estetica c’è una 
bellezza etica, come sostenevo nell’arti-
colo su questo tema, fatta di solidarietà, 
sentimenti nobili, scelte preferenziali 
per i più poveri, sport, musica… No, 
vi assicuro che non si tratta di pro-

della pubblicità del Mulino bianco ; 
ciò che ho scritto, se interroghiamo 
con sincerità le nostre coscienze, è la 
somma di ciò che desideriamo profon-
damente per noi e per le persone alle 
quali vogliamo bene. Perché allora 
non cerchiamo di camminare insieme 
verso questa direzione?

La “bellezza” etica

-

LA BELLEZZA DI DIO NELL’EUCARISTIA
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esiderio del 
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Appendice Documenta-
ria, 

-

-

-

-

SCRIVERE UN’ICONA OGGI
di Maddalena Strippoli

-

-

PELLEGRINAGGIO 
CITTADINO A CHIUSURA 

DEL MESE DI MAGGIO
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ulteriore intervento per ribadire 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

pellegrini provenienti da diverse regioni 

-

-

-

-

-

-

vita terrena sarebbe stato annoverato tra i 

-

-

-

Mons. Felice Bacco,
Pasquale Ieva

Dal frontespizio della “Historia di 
Bari principal Città della Puglia”, 

di A. Beatillo. 

IL VERO MIRACOLO DI SAN NICOLA
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-

dell’evento, di aggiungere un’ulteriore 

(che 
continuerà dal 1 al 17 giugno presso il 
Centro Servizi Culturali) 

-

, -

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

che in Oriente, in mezzo a un mare di 
-

cola del cristianesimo”.

-

-
briosi e torture di ogni genere, obbligati 

-

di Dora Pastore

“SIAMO POCHI, MA CI CHIAMANO ARMENI”
Paruir Sevak, poeta armeno (1924-1971)

Kegham J. Boloyan, Umberto De Giosa, 
Cosma Cafueri, Rupen Timurian, Carlo Coppola
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-

-

-

-
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-

-

nella persona dell’assessore ai Beni 

-

-

-

-

-

-

-

produttivo sia nella propria terra, sia in 
ogni luogo dove essi per viaggio, per 

-

sia nella letteratura (poesia, prosa, atti 

-

-

-

-

-

-

-

-

diventano spigolose, assorte, spesso 
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-

interessi e le tue stesse passioni ed il 

-

-

-
-

-

-

-

-
-

“l’intel-
lighentia”

-

-

-

Metti un sera a cena 
con Leontine e Giuseppe De Nittis

Impeccabile ricostruzione a Canosa
di Antonio Bufano

Visita al Museo dei Vescovi

Un momento della serata
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dallo stesso pittore, oggi reinterpretate, 
-

pera 

-

dalla signora De Nittis a personaggi 

-
-

-

-

-

trenta opere inedite esposte, oltre al 

-

-
-

-
tare, sono serviti gli antipasti, soprat-

-

Dalla “Cena con Leontine e Giuseppe De Nittis”, organizzata
dall’IDAC (Imprenditori d’Arte e Cultura), in collaborazione con
il Museo dei Vescovi, è  stata ricavata la somma di 800 euro che,
come era stato stabilito, sono state donate a “Casa Francesco”.
Un doveroso rin-

graziamento a tutti coloro
che, in diversi modi, hanno
reso possibile la bellissima
manifestazione. Attualmente
“Casa Francesco”, mensa

-
namente una settantina di
pasti, allo ore 18.30, presso
la sede, ubicata alle spalle
dell’Asilo Minerva).

La cena
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-

-

-

-

-

-

-

-

Il CorriPuglia per tutte le età!
di Bartolo Carbone

-

-

li rende protagonisti 
-

-
tate rappresentano 

-

-

Il responsabile Antonio Capacchione   
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-
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-
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-

-

-

-

-

-

-

-

-

un Augustale -

-

-

-

-

-

CERIMONIA RESTITUZIONE EPIGRAFE
di Maria Teresa Pellegrino
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C on l’art. 23 del Decreto Legge 
n. 133/2014, convertito nella 
Legge n. 164/2014, è stato 

introdotto nel nostro ordinamento 
un nuovo tipo di contratto mutuato 
dall’esperienza anglosassone, come 
evidenziato dal nome, in cui si fondono 
in ordine cronologico un contratto di 
locazione (rent) e un contratto preli-
minare di vendita in proprietà (buy). 

-

-

. Una nuova 

al credito e di ottenere mutui dalle 
banche per coloro che sono sprovvisti 
di garanzie reali (immobili) o perso-

un lavoro stabile, nonché della più 
generalizzata crisi del settore edilizio. 

-

-

-

parti sono libere di stabilire una durata  

-

-

Ma perché il contratto è particolar-
mente vantaggioso per l’acquirente? 
Perché gli consente di versare mensil-
mente al locatore (privato o impresa) 
un canone locatizio che varrà non solo 
come tale, ma anche come acconto 
sul prezzo di acquisto che potrà spal-
mare nell’arco massimo di dieci anni, 
invece di pagare a breve termine. 

-

-

-

-

“precedente 
storico di solvibilità”

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

*avvocato civilista

- SOCIETA’ -

IL CONTRATTO DI RENT TO BUY
di Roberto Felice Coppola*
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 furto sacrilego della Madonna, asportata 
Regina della Pace a Canosa Alta,  

stata benedetta un’

’ sono 
don Vito Miracapillo, i soci della Pro Loco

donatori della nuova statua
il presidente Anna Maria Fiore, Marco Tullio 
Milanese, Annamaria Pizzuto,

-
tua della Madonna di Medjugorje -
lata il 17 maggio 2013 -

mons. Felice Bacco
Maggio è il mese di 

Maria, del culto mariano Canosa di Puglia in un 

 asseriva Papa Giovanni Paolo II 
maggio del 1979. 

-

LA VERGINE 
ABBRACCIA I CANOSINI

di Bartolo Carbone

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

LA CICOGNA TRISTE

Don Vito Miracapillo benedice la nuova statua.
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-
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“AVANTI IL PROSSIMO”… PRONTI?
Oratorio estivo 2016

-

ARTURO MARIANI PARLA ai GIOVANI di CANOSA

Oratorio San Sabino - dal 25 giugno al 9 luglio
Colonia marina - dal 11 al 16 luglio

GIORNATA INTERORATORIANA - 30 giugno, p.zza Vittorio Veneto

I giovani, numerosi, ascoltano con attenzione Arturo Mariani tra don Michele e don Vito


